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SINTESI DELLO STUDIO, DEL 1990, DEL CONSORZIO VENEZIA 2000, SUL GOVERNO DEL FLUSSO DEI VISITATORI

Il sistema di gestione dei flussi dei visitatori ha avuto un ruolo centrale di assoluto rilievo nel progetto della esposizione universale di Venezia in considerazione del numero significativo di turisti che la manifestazione avrebbe attratto, ma anche del fatto che l'interesse turistico per il centro storico di Venezia porterà comunque nel prossimo decennio, secondo le previsioni più autorevoli, ad un crescente accesso della domanda sull'offerta.

Nel luglio 1989 il Consorzio Venezia-2000, conscio dell'importanza di questo problema, ha incaricato, la Società di consulenza Sin&rgetica di effettuare uno studio di fattibilità per accertare:

· la capacità della Regione Veneto e della Città di Venezia di accogliere i visitatori nei numeri previsti nei periodi di massima affluenza

· la possibilità di gestire in modo ordinato tali flussi.

Lo studio è stato sviluppato, per quanto concerne il primo dei due obiettivi, effettuando delle simulazioni dei flussi previsti per mezzo di modelli matematici; questi calcoli, curati dalla Società di ingegneria Polytecna Harris, hanno consentito di individuare il numero limite di visitatori che il sistema espositivo, la rete stradale, ed i parcheggi avrebbero potuto accogliere in varie ipotesi di frequentazione.

Il secondo obiettivo è stato invece perseguito con il dichiarato intendimento di delineare un sistema che fosse in grado di risolvere il problema dei flussi turistici di Venezia anche negli anni precedenti e successivi all'esposizione.

A questo fine si è puntato sullo sviluppo di una soluzione modellata per fronteggiare non solo (prioritariamente) le difficoltà delle giornate di massima frequentazione, ma anche le situazioni più varie che si possono presentare sul lungo periodo stanti le caratteristiche molto accentuate di stagionalità del turismo veneziano.

In altre parole si è puntato sull'attuazione di un sistema improntato alla massima flessibilità, che consentisse di gestire in modo adattivo l'incontro tra domanda e offerta di risorse turistiche.

La strategia risolutiva adottata è stata quella di contrastare la sostanziale imprevedibilità della domanda turistica mediante la circolazione di informazioni adeguate, con la velocità e la sicurezza che solo la tecnologia elettronica può consentire.

Per questo si è ritenuta indispensabile la realizzazione di un sistema computerizzato di gestione delle prenotazioni e del flussi, operante in modo integrato e in tempo reale.

La tecnologia proposta (computer, reti telematiche, card intelligenti, software adeguato) offre la possibilità di:

· programmare la presenza di almeno una parte dei visitatori per mezzo di prenotazioni acquisite direttamente presso le città di origine

· dotare i visitatori che hanno prenotato di uno strumento (la “card”) che facilita il loro soggiorno, semplificando l'accesso ai servizi e garantendo la disponibilità delle risorse turistiche prenotato (alberghi, musei, spettacoli, ecc.)

· raccogliere e distribuire informazioni sullo stato di occupazione delle risorse turistiche, prevenendo le situazioni di maggiore congestione

· applicare priorità di accesso differenziate alle varie "popolazioni” presenti in Città: i residenti, i turisti residenti, i turisti escursionisti

· attuare politiche di prezzi e sconti utili per destagionalizzare le presenze turistiche.

Si tratta chiaramente di possibilità che consentono di governare i flussi turistici con quella flessibilità che è stata sopra auspicata, nell'ipotesi che esse vengano utilizzate da un organismo preposto al buon funzionamento del turismo veneziano, che interviene attivamente agendo sulle leve più opportune, evitando manovre che possano risultare restrittive per i turisti, ma non lasciando più al caso la fruizione di Venezia.

Lo studio, oltre a descrivere la soluzione tecnologica, ha messo a fuoco anche una serie di misure organizzative che appaiono indispensabili per raggiungere l'obiettivo proposto:

· le visite vanno programmate quanto più possibile, per più ragioni:

· rendere prevedibili le presenze e i movimenti

· offrire garanzie al maggior numero possibile di visitatori di poter visitare senza sorprese i luoghi desiderati

· utilizzare quanto più possibile i siti (musei, teatri, ecc.) distribuendo le visite su tutto l'arco di orari di apertura

· le visite vanno programmate quanto più possibile a gruppi, con mezzi di trasporto collettivi e con visite guidate, perché:

· un uso troppo ampio dell'auto privata nei periodi di maggiore affluenza mette a dura prova la capacità della rete stradale 

· le visite guidate in gruppo consentono di far rispettare orari e durate prefissate e riducono la caoticità dei luoghi di visita, aumentandone di fatto la ricettività

· la movimentazione delle masse di visitatori previsti per i giorni di punta richiede di attuare un adeguato potenziamento delle infrastrutture e dei servizi di linea pubblici
· nei giorni di massima affluenza il traffico stradale ed autostradale va coordinato a livello regionale, intervenendo in anticipo presso le origini e lungo i percorsi per prevenire fenomeni di congestione presso i luoghi di destinazione

· la possibilità di garantire priorità di accesso a mezzi e luoghi pubblici a cittadini e a gruppi selezionati di visitatori richiede la realizzazione di ingressi e "corsie" preferenziali, utilizzando la card come strumento di riconoscimento

· ogni avvenimento turistico di grande richiamo è un evento di grande rilevanza economica e commerciale, risultante da un grande numero di operazioni di media e piccola entità effettuate dai visitatori presso migliaia di esercizi, nonostante l'auspicato ricorso a "pacchetti turistici" pagabili in forma forfetaria.

L'opportunità di evitare speculazioni e ancor più l'esigenza di attuare la già menzionata politica dei prezzi impongono una azione coordinata di disciplina dei prezzi.
Un ultimo aspetto fondamentale evidenziato nello studio è il fatto che il governo dei flussi è un risultato conseguibile soltanto mediante una azione strettamente coordinata tra un numero molto ampio di operatori pubblici e privati, che richiede:

· la stipulazione preventiva di accordi precisi con i rappresentanti delle società, degli Enti e delle Associazioni di categoria interessate

· la costituzione di gruppi di lavoro operativi dedicati all'attuazione pratica degli accordi e alla gestione quotidiana delle politiche definite.

0) PREMESSA

Questo documento è stato steso, su incarico del Comune di Venezia, Assessorato al Turismo, d'intesa con il Consorzio Venezia 2000, da un team coordinato da Sin&rgetica (nella sua qualità di integratore di sistemi) e composto da esperti della Sin&rgetica stessa per la parte organizzativa e logistica, della Olivetti O.I.S., della BULL Italia e della SIP.

Esso descrive un'ipotesi concreta d'intervento per il monitoraggio e la gestione dei flussi turistici di Venezia, costruita traendo spunto dalle idee emerse dagli studi, dalle analisi e dai dibattiti sviluppati su questo tema negli ultimi anni, e prendendo in considerazione alcune realizzazioni già operanti in ambito pubblico e privato che potrebbero contribuire, se utilizzate in una logica di integrazione dei sistemi, a risolvere il problema.

Il documento ha l'obiettivo di stimolare un dibattito costruttivo tra tutte le parti interessate ad affrontare la tematica dei flussi turistici ed è aperto a suggerimenti, integrazioni e a qualsiasi forma di contributo che possano rendere l'ipotesi progettuale il più possibile completa e adeguata a risolvere in modo decisivo un problema di così vasto interesse.

1) IL PROBLEMA

Come noto, sino ad oggi la problematico connessa con la gestione dei flussi turistici non è mai stata affrontata concretamente in modo organico e razionale, ma é sempre stata lasciata alla casualità che si viene a determinare dalla combinazione spontanea dei diversi fattori che l'influenzano.

II fenomeno, come é comprensibile, non è esclusivo della città di Venezia, ma anzi é da tempo oggetto di studio e discussioni da parte di diversi organismi proprio perché tipico dei luoghi d'arte, e per le radici profonde che esso ha nel tessuto economico e sociale dei Paesi dotati di una tradizione storica e artistica.

A questo fine si deve ricordare che nei nostri anni il turismo si configura come un comparto economico traente a livello internazionale: nel 1987 si stimava che esso contribuisse per il 18% al prodotto mondiale lordo e al 10% degli scambi internazionali.

Questo fenomeno interessa in modo esteso anche l'Italia, anche se, contraddittoriamente, il contributo del nostro Paese sembra più in crescita come "acquisitore" di turismo che come “produttore". E' infatti ormai radicata l'opinione che l'offerta turistica italiana sia generica, poco mirata, mai supportata dai servizi pubblici, priva di strategie: un'offerta che vive "di rendita" (a differenza di quella di altri Paesi del Mediterraneo, es. Spagna, che approfittano di qualsiasi occasione per dotarsi di strutture e affermare la loro immagine) e che sconta tra l'altro un calo di attrattività delle tradizionali mete balneari connesso in particolare coi fenomeni di inquinamento delle coste, che abbassano il livello qualitativo dell'immagine e dell'offerta turistica, a fronte di prezzi comunque sostenuti.

Questo fenomeno si è manifestato in modo particolarmente significativo a Venezia, dove la disponibilità di un enorme giacimento culturale non è stata sinora messa a frutto promuovendo e orientando adeguatamente la domanda. Si è arrivati ad una situazione caratterizzata da:

· amplissime oscillazioni stagionali di presenze,

· prevalere sempre più marcato del turismo escursionistico su quello residenziale,

· richiesta crescente di servizi pubblici, per far fronte alle esigenze del pendolarismo turistico e lavorativo.

Di fatto questa evoluzione si é realizzata in modo talmente veloce da apparire come un fenomeno spontaneo e naturale.

I fine settimana congestionati di mezzi e persone, la stagione estiva che satura le vie di comunicazione tra Venezia e le mete turistiche tradizionali circostanti, lo spopolamento e l'arresto di ogni attività nei periodi invernali sono ormai accettati come fenomeni consuetudinari.

E si accetta come inevitabile la situazione per cui un sistema di trasporto urbano unico al mondo nei periodi di massima affluenza venga vissuto come fonte di disagio, per la lentezza e per l'affollamento, sia da parte dei residenti che dei visitatori, proprio mentre in altre città d'arte (si veda Roma che in questi giorni sta promuovendo la navigabilità del Tevere) si cerca di utilizzare la via d'acqua come mezzo alternativo per facilitare le comunicazioni.

Il problema invece può e deve essere affrontato; qualsiasi rinvio denoterebbe impotenza, scarsa sensibilità e inadeguata percezione delle priorità d'intervento su Venezia.

In effetti a livello teorico questo sta avvenendo; da tempo il problema è all'attenzione di esperti di livello nazionale e mondiale, che però spesso lo affrontano accomunando in indagini e studi trasversali tutti i luoghi d'arte italiani, europei e mondiali.

Questo approccio è utile in linea di principio. Di fatto però le città storiche sono sostanzialmente diverse l'una dall'altra, e di conseguenza i problemi prevalenti variano da caso a caso: ad esempio il traffico automobilistico a Taormina, le punte di affollamento a Venezia, ecc.. Le risposte concrete richiedono pertanto un elevato grado di originalità per ciascuna città, e quindi una volta effettuata una certa scelta politica, le fasi propositive e progettuali che la interpretano devono rispondere alle specificità del singolo caso, che per una città come Venezia sono addirittura uniche.

Il tema é affascinante perché presuppone una serie di atteggiamenti politici delle comunità interessate che possono essere schematizzati come segue:

· il flusso turistico non viene gestito

· il flusso turistico viene monitorato e dal monitoraggio si estraggono utili indicazioni sulle politiche turistiche da adottare

· il flusso turistico viene monitorato e gestito.

Le componenti delle Comunità competenti interessate al problema

sono abbastanza numerose, e gli interessi da interpretare e soddisfare sono spesso contrastanti.

Per ricordare le Parti più significative:

· residenti

· musei e teatri

· albergatori e ristoratori

· esercenti

· società di trasporti pubbliche e private

· tour operators

· mondo accademico e culturale

· ordine pubblico

· sanità

· ecc.

E' evidente che la prima delle possibilità sopra considerate, quella del "laisser faire laisser aller", non soddisfa nessuna delle categorie sopra menzionate, anche se essa risulta la soluzione più facile e frequente per l'inerzia tipica in questi casi.

Dovendo quindi abbracciare una delle due rimanenti possibilità, si presenta la già citata esigenza di tener conto delle specificità del caso in esame.

Il disagio dei residenti di Venezia, il non ottimale sfruttamento del business turistico, l'evoluzione stessa delle caratteristiche del flusso turistico, la precisa volontà di preservare i tesori d'arte della città, l'esigenza che la città sia non soltanto un'espressione della cultura del passato ma anche l'espressione dì una cultura innovativo del presente proiettata al soddisfacimento delle attese del futuro: tutto questo comporta che soltanto la conoscenza precisa della realtà Veneziana possa dar vita ad una progettualità che tiene conto di dati reali, di vincoli reali e di strumenti reali, più che di astratte affermazioni di principio, o di sensazioni di opinion-leaders spesso non sufficientemente documentati.

Sembra di fatto che l'unica soluzione debba transitare per un monitoraggio dei flussi turistici per chiudersi logicamente in una consapevole gestione dei flussi stessi.

La soluzione concreta di questo problema contribuirebbe in modo significativo alla soluzione della più ampia problematica sociale ed economica della città, fornendo sia vantaggi diretti sia numerosi stimoli per affrontare con la stessa filosofia sistemica anche altri gravi problemi peculiari di Venezia (calo demografico, ecc.).

In particolare, una maggiore vitalità economica, culturale e sociale potrebbe contribuire ai ripopolamento di Venezia, intendendo con questo termine l'incremento della popolazione residente; così come la destagionalizzazione del flusso turistico potrebbe avere benefici influssi sia sul business turistico che sui fenomeni ad. esso riconducibili (conservazione dei tesori d'arte, ecc.)

Dopo queste premesse, lo studio di una soluzione deve prendere l'avvio da due elementi ugualmente rilevanti.

Il primo riguarda la necessità di cooperazione in senso proprio e costruttivo tra tutte le forze attive, per dar luogo ad una soluzione prima organizzativa e poi tecnica che minimizzi gli inconvenienti che ineluttabilmente si riscontrano in ogni ipotesi progettuale, e massimizzi i benefici e i vantaggi per tutte le componenti del sistema.

Tale cooperazione, che si è concretizzata per la prima volta nella attuale collaborazione tra il Comune, per tramite dell'Assessorato al Turismo, e il Consorzio Venezia 2000, richiede un contributo anche dalle altre Parti interessate a questa tematica.

Si deve peraltro puntare su un coinvolgimento che consenta a tutti i protagonisti di manifestare le proprie aspettative, ma poi deleghi a dei tecnici le fasi progettuali e realizzative, per evitare che il principio del coinvolgimento consenta alla capacità critica distruttiva di prendere il sopravvento sulla capacità progettuale e fattuale.

Il secondo riguarda LO STRUMENTO per il monitoraggio e per la gestione dei flussi, che é oggetto di una sintetica presentazione nel presente documento.

I contributi delle parti interessate agli esperti delegati non solo sono graditi, ma sono richiesti; il dibattito deve quindi articolarsi in modo propositivo non solo sul cosa fare ma soprattutto sul come fare onde consentire agli esperti di raccogliere e catalizzare le varie idee e le varie proposte per realizzare un progetto consapevole e ottimale.
2) CHE COSA SI E' FATTO FINORA PER AFFRONTARE IL PROBLEMA

La prima affermazione da fare é che non siamo "all'anno zero", nel senso che il problema é certamente antico e che numerose sono state le analisi e le indagini, che progressivamente hanno accumulato un corpo di idee e di considerazioni su cui fondare il necessario sforzo progettuale.

Qui di seguito viene esposta una breve rassegna sistematica dei tipi di studi e di proposte fatte negli anni più recenti, citando quelli che hanno avuto maggiore eco presso il pubblico e la stampa; ci scusiamo anticipatamente per eventuali omissioni.

Un primo tema analizzato é quello riguardate la demografia di Venezia.

Il Comune di Venezia ha pubblicato nel febbraio 1989 uno studio sull'andamento della popolazione del Comune per il periodo 1989-2000, articolato sia topologicamente (Centro Storico, Estuario, Terraferma) sia per fasce di età.

Per il Centro Storico si prevede in due ipotesi estreme che dagli 81.000 abitanti del 31.12.88 si passi rispettivamente a 70.000 o 61.000, con un significativo invecchiamento medio della popolazione.

Si tratta chiaramente di dati preoccupanti, che devono indurre la venezianità ad intervenire promuovendo progetti che invertano questa tendenza.

Un secondo tema é quello delle presenze turistiche.

Nel 1979 il COSES condusse una ricerca per il Comune di Venezia, quantificando e classificando il fenomeno turistico.

A distanza di 10 anni, in base a dati raccolti dall'APT risulta che il turismo pendolare é cresciuto di quasi il 90% e quello residenziale del 10%.

Nel 1989 l'Università degli Studi di Venezia ha pubblicato la ricerca "Il turismo a Venezia verso il 2000", in cui vengono fatte proiezioni in due ipotesi diverse del numero di turisti, che collocano tra il 30% e il 50% la crescita del numero di arrivi e di presenze nel periodo 1987-2000, con tassi analoghi per escursionisti e per residenti.

Un terzo tema è quello dell'analisi logistica degli accessi al Centro Storico.

Nel 1988 il Consorzio Venezia 2000 incaricava un esperto di effettuare uno studio sulle condizioni di traffico e sui sistemi di trasporto del Comune; analizzando le modalità di accesso al Centro Storico, veniva così quantificato in circa 100.000 persone/giorno l'afflusso limite consentito dalle caratteristiche di accessibilità della Città.

Un quarto tema é quello dell'analisi costi-benefici del turismo a Venezia.

La già citata ricerca dell'Università di Venezia ha presentato un modello di calcolo della massima capacità di accoglienza turistica di Venezia, basato su variabili economiche e logistiche, che indica in 22.400 visitatori/giorno il numero ottimale sostenibile per periodi prolungati ("capacità di accoglienza socioeconomica") a fronte di una "capacità fisica massima" stimata in 100.000 visitatori/giorno.

In quinto tema é quello più concreto dei metodi di monitoraggio e gestione del flussi turistici, con cui numerosi studiosi ed organismi si sono cimentati.

Un contributo di analisi é stato fornito nella stessa ricerca dell'Università di Venezia, in cui vengono esaminate, soprattutto sotto un profilo giuridico, varie tipologie di intervento ipotizzabili per contenere un eccesso di domanda di visitatori, agendo sia sulla domanda che sull'offerta.

Più recentemente nella conferenza "Arts and economics: anatomy of a new power" organizzato nel maggio 1991 il tema della fruizione e del degrado della città é stato discusso considerando anche l'ipotesi di un razionamento degli accessi (da parte di esperti della New York University), e l'ipotesi di un ticket a costo differenziato per i visitatori della Città (da parte di accademici di Ca’ Foscari) accanto alla strategia della produzione e distribuzione "intelligente" di cultura in sostituzione del puro consumo delle mostre d'arte.

Una proposta con spunti tecnologici é venuta dal Ministro del Turismo, che in maggio ha propugnato l'istituzione di itinerari alternativi con il supporto di una opportuna segnaletica in grado anche di interrompere l'accesso ai percorsi più congestionati, e l'adozione di iniziative comunicazionali per convincere i visitatori a distribuire maggiormente gli orari di visita.

Il Commissario all'Ambiente della CEE ha recentemente sostenuto la necessità di istituire un "numero chiuso" per i turisti a Venezia, come in altre città d'arte, anche se per ora non ci risulta che a tale affermazione siano seguiti i necessari chiarimenti sulle modalità realizzative.

Sempre di metodi di controllo si sta occupando un gruppo di lavoro costituito dall'UNESCO per affrontare in termini di analisi il tema "Città d'arte e flussi turistici", mettendo a confronto i problemi e le possibilità di intervento di una dozzina di città d'arte europee, tra le quali le italiane Firenze e Venezia.

E' infine da citare l'unico studio di tipo propositivo in cui fino ad ora è. stato superato il momento dell'analisi: si tratta dello studio elaborato nel 1990 dal Consorzio Venezia-2000, traendo spunto dai contributi metodologici sviluppati dai vari esperti e dalle esigenze espresse dagli operatori economici e sociali di Venezia.

3) L'IPOTESI PROGETTUALE SULLA QUALE COLLABORARE

Come già anticipato, in questo documento viene presentata una ipotesi d'intervento concreta, centrata su un sistema di monitoraggio e gestione dei flussi turistici i cui obiettivi sono:

· un utilizzo equilibrato delle risorse turistiche disponibili sia di tipo culturale-turistico in senso stretto (iniziative culturali, mostre, manifestazioni varie, la stessa città e la laguna) sia di tipo ricettivo-logistico (alberghi, ristoranti, mezzi di trasporto).

Per "equilibrato" si intende allo stesso tempo:

· proporzionato alle effettive capacità ricettive,

· ripartito in modo uniforme tra i vari tipi di risorse; questo significa in particolare che il turismo residenziale deve venire favorito rispetto a quello escursionistico,

· distribuito il più possibile lungo tutto l'anno;

· una fruizione senza problemi di tali risorse, sia per quanto concerne i Residenti (in modo da conservare e possibilmente migliorare l'attuale fluido dinamismo nella circolazione e nell'utilizzo dei servizi) sia per quanto concerne i visitatori (evitando quindi code, attese, disguidi, ecc.)

con il vincolo di conseguire oltre ai vantaggi di natura sociale e culturale primariamente attesi da questa iniziativa, anche un equilibrio e possibilmente un beneficio di tipo economico.

Si tratta evidentemente di obiettivi che intendono interpretare e nei limiti del possibile rispondere alle esigenze delle varie Parti che costituiscono il tessuto sociale, culturale ed economico della Città, e che come si è già detto sono interessate dal fenomeno turistico; l'obiettivo è in altre parole quello di realizzare un sistema che consenta di:

· eliminare o per lo meno contenere le code alle porte dei musei, distribuendo nel tempo gli ingressi

· ampliare le occasioni di frequentazione di alberghi, ristoranti ed. esercizi riducendo le punte di sovraffollamento, programmare il servizio di trasporto sulla base di previsioni di affluenza attendibili

· eliminare le giornate di invivibile calca, a beneficio dei Veneziani e degli stessi visitatori

· chiedere un più ampio ruolo di mediazione ai tour operators

· offrire al mondo accademico e culturale la possibilità di creare nuove occasioni di cultura

· consentire agli operatori pubblici e sociali di governare meglio la Città

affrontando il fenomeno turistico in modo consapevole e adattivo, grazie al supporto di strumenti conoscitivi e organizzativi dotati della massima flessibilità.

La metodologia risolutiva di "integrazione dei sistemi" che sta alla base del progetto comporta due tipi di interventi, rispettivamente di natura strategico-organizzativa e di natura tecnica.

I primi intendono attuare innanzitutto una strategia di integrazione del sistema dei servizi pubblici con il sistema dei servizi turistici (fig. 1), risolvendo in parallelo i problemi dei Residenti e dei Turisti, in particolare mediante una semplificazione delle modalità di accesso ai servizi sia di stretto interesse dei Residenti (certificazioni di vario genere, previdenza, ecc.), sia di precipuo interesse per i Turisti (ospitalità ecc.), sia di interesse comune (sanità, spettacoli, trasporti, ecc.). Per quanto concerne i servizi per i Residenti, si tratta di ampliare e sviluppare la tipologia di servizi già fornita dall'attuale sistema DOCUMAT del Comune, nella logica di integrazione sopra enunciata. Per quanto concerne invece i servizi più prettamente turistici la strategia si basa su due meccanismi di regolazione flessibile:
· uno di distribuzione preventiva delle presenze nel tempo, affidato ai tour operators e agli operatori turistici locali

· l'altro attivato direttamente e in tempo reale dai visitatori stessi.
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basati sui seguenti principi:

1 identificazione dell'andamento ottimale delle presenze nel Centro Storico e nelle singole mete turistiche, e applicazione di appropriati criteri di priorità di accesso alle mete e ai servizi

2 programmazione della maggior parte possibile delle presenze turistiche:

· rendendo prenotabili gli ingressi a musei, teatri e manifestazioni

· incoraggiando la prenotazione delle visite, possibilmente in forma "pacchettizzata", per limitare la parte di domanda fluttuante e imprevedibile

3 raccolta continua di tutte le informazioni sui flussi, per consentire alle Autorità di decidere tempestivamente ogni intervento necessario

4 diffusione di tutte le informazioni utili per innescare un processo di autoregolazione della domanda

5 creazione di incentivi economici (mediante politiche differenziate di prezzo) e di disincentivazioni economiche (nella forma di pacchetti minimi di servizi da acquistare) come ulteriore stimolo all'autoregolazione, per adeguare il più possibile la domanda all'offerta, calmierando prima ed azzerando poi la stagionalità in modo da garantire un flusso turistico equilibrato lungo l'anno.

Potendo però dare questi meccanismi solo risultati grossolanamente prevedibili, appare indispensabile affiancare a questi mezzi "soft" basati tra l'altro sull'utilizzo delle tecnologie elettroniche anche:

6 metodi flessibili di controllo e regolazione fisica dell’accesso ai luoghi critici, da utilizzare per evitare nei limiti del possibile il ricorso a metodi "hard" di governo (impiegabili solo come "extrema ratio")

da conseguire regolando i flussi entranti nel Centro Storico e nei vari luoghi di interesse turistico in coerenza coi numeri ottimali di presenze programmati.

Il secondo tipo di intervento é come già detto di natura tecnica, sostanzialmente informatico-telematico.

Lo schema risolutivo qui di seguito illustrato si fonda sull'assunto che non sia necessario mettere a punto un sistema completamente nuovo, ma si debba bensì puntare prima di tutto sulla interconnessione tra network e sistemi informatizzati già esistenti.

Infatti, in virtù della lunghissima tradizione turistica di Venezia, i vari microcosmi che la compongono sono da ritenersi nella media sufficientemente organizzati: gran parte degli alberghi hanno schemi di prenotazione funzionali, per alcune mostre è già stato sperimentato un sistema di prenotazione, il parcheggio del Tronchetto è dotato di apparati automatici di controllo dei flussi e delle presenze, ecc.

E' peraltro noto che a livello nazionale e internazionale sono già operanti sistemi informatici in grado di veicolare dati e informazioni.

Va ricordato che alcuni circuiti della Pubblica Amministrazione (v. ad es. il già citato sistema DOCUMAT), così come quelli del sistema creditizio sono già informatizzati.

L'assunto è quindi che il sistema di gestione del turismo possa essere attuato omogeneizzando e integrando tra foro a livello macro i sistemi locali e remoti già esistenti, estendendone l'utilizzo dove mancano, utilizzando come agente unificatore l'informazione a monte e a valle.

L'intervento tecnico veramente innovativo consiste pertanto nella realizzazione di un sistema informativo che raccolga e distribuisca l'informazione turistica e di pubblica utilità in senso lato, attivando tutti i processi coinvolti.

I componenti, tra loro interconnessi, di questo sistema sono (fig. 2):

· un sistema telematico per la gestione dei dati turistici, composto da:

· una banca dati, in cui devono convergere le informazioni sulla domanda locale e remota e sull'offerta turistica della città,

· un sistema telematico per il collegamento della banca dati ai principali operatori (tour operators, aziende di trasporti, ecc.) per la raccolta, l'aggiornamento e la consultazione delle informazioni,

· un sistema telematico per la diffusione al pubblico delle informazioni mediante punti informazione dislocati in posizioni critiche della città e nelle sue "anticamere",

· un sistema di gestione/informazione del singolo visitatore, basato sull'utilizzo di una card e di terminali appositi per la loro lettura/scrittura

· un sistema telematico per il collegamento in rete delle banche dati e i sistemi elaborativi dei vari comparti della Pubblica Amministrazione locale e centrale
· le reti telematiche del modo economico (operatori turistici, sistema creditizio ecc.)
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Si tratta quindi di:

UN SISTEMA INFORMATICO - TELEMATICO - LOGISTICO - ECONOMICO

OPERANTE IN TEMPO REALE,

CHE HA NEL SUO BARICENTRO UN SISTEMA DI BANCHE DATI

· ALIMENTATO A MONTE DAI RESIDENTI, DAL COMUNE


DAGLI OPERATORI TURISTICI CHE GESTISCONO LA


DOMANDA E L'OFFERTA, ECC.

· CHE DIFFONDE A VALLE I SERVIZI E LE


INFORMAZIONI DISPONIBILI

E CHE GESTISCE [ VISITATORI PER MEZZO DI CARD
INDIVIDUALI
Graficamente il sistema può essere rappresentato come nello schema che segue (fig. 3).
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E' inteso che esso, come ogni sistema informatica, presuppone l'instaurazione di schemi procedurali che prevedano:

· le modalità di input delle informazioni nella banca dati da parte degli operatori,

· la modalità di assegnazione delle risorse prenotabili alle varie reti,

· le modalità di protezione della riservatezza delle informazioni gestite, nell'interesse dei singoli operatori,

· ecc.

e che comunque esso avrà un ruolo ed una funzionalità puramente strumentali e subordinati alla applicazione delle strategie organizzative sopra elencate, dalle quali dipenderà di fatto il conseguimento degli obiettivi prefissati.

Va osservato comunque che l'integrazione di sistemi già esistenti sopra ipotizzata non è da interpretare come un semplice assemblaggio di "semilavorati" per realizzare il sistema desiderato in modo più facile, bensì come un disegno di più ampia portata improntato sul concetto di una trasversalità evolutiva.

Infatti, dalla interconnessione dei vari sistemi pubblici e privati già esistenti nasce la possibilità non solo di conseguire in minor tempo l'obiettivo di arrivare a governare (cioè di regolare) i flussi turistici locali ma anche di:

· fornire di ritorno a tali sistemi delle informazioni utili per la programmazione delle attività che stanno a monte o a valle o che sono di supporto al soggiorno turistico in Venezia; ci riferiamo per esempio alla programmazione dei voli aerei o delle corse ferroviarie, o anche dei servizi sanitari, dei servizi di vigilanza, ecc.

Dopo avere regolato i flussi, si garantisce così che questi flussi ricevano il miglior servizio possibile.

· fornire ai cittadini veneziani una serie di servizi che ne migliori il livello di vita come beneficio addizionale indotto, accanto al beneficio primario di una presenza turistica più disciplinata.
Ci riferiamo alla possibilità di fornire ai residenti servizi informatici e telematici di vario genere, del tipo «Sportello del cittadino" (rilascio certificati anagrafici 1 universitari / sanitari; prenotazione prestazioni sanitarie; inoltro domande per patenti, pensioni, ecc.) conseguibile grazie al collegamento del sistema in oggetto con le banche dati della Pubblica Amministrazione.

Si tratta quindi di una interconnessione trasversale a rete tra banche dati e networks già esistenti, foriera di evoluzioni e sinergie e finalizzata a fornire risultati che vanno oltre il governo dei flussi turistici tout-court, puntando su un innalzamento del livello di vita dei residenti e del turisti.
4) ESPERIENZE E REALIZZAZIONI DI RIFERIMENTO

Lo sviluppo e la realizzazione ex novo del sistema di governo dei flussi descritto in questo documento, per quanto basato su tecnologie già disponibili, richiederebbe investimenti sicuramente molto significativi.

Esistono però attualmente delle realtà già funzionanti o in fase avanzata di sviluppo che consentono sia di dimostrare che il sistema proposto è attuabile con sforzi di progettazione e sperimentazione contenuti, sia di ritenere che una parte rilevante degli investimenti necessari possano essere evitati facendo ricorso a quelle stesse realtà.

Di alcune delle più significative di esse, e a scopo puramente esemplificativo, si fa una breve descrizione in questo capitolo, articolata su cinque aree:

5.1 -
CABLAGGIO DEL TERRITORIO

5.2 -
INFORMATIZZAZIONE DEI PUNTI DI INTERSCAMBIO

5.3 -
SISTEMI DI PRENOTAZIONE TURISTICA

5.4 -
UTILIZZO DI CARD INTELLIGENTI

5.5 -
SISTEMI AVANZATI DI TELEINFORMAZIONE.

4.1) Cablaggio del territorio

Le crescenti necessità di comunicazioni multimediali che il sistema socio-economico va chiaramente manifestando richiedono che le reti attualmente in uso vengano sostituite da reti "a larga banda” (capaci di trasferire grosse quantità di "segnali” con rese qualitative molto elevate), oggi ormai realizzabili con costi contenuti utilizzando la tecnologia delle fibre ottiche.

Questo orientamento è ormai da tempo presente in Italia nei piani di sviluppo della SIP, che da qualche anno ha avviato un progetto che può essere considerato all'avanguardia a livello mondiale.

Questo progetto ha luogo proprio nel Veneto, dove è in fase avanzata di realizzazione una rete (la Rete Telematica del Veneto, R.T.V.) articolata su tre livelli gerarchicamente interconnessi:

- regionale

(RAN
Regional Area Network)

- metropolitano

(MAN
Metropolitan Area Network)

- locale


(LAN
Local Area Network»

La rete regionale è costituita da una dorsale ottica che collega i capoluoghi di provincia, ed è ormai quasi ultimata.

Le reti metropolitane riguardano le aree ad alta densità abitativa, e già sono in corso di realizzazione per l'area veneziana.

Le LAN, dovendo collegare tra loro le utenze delle singole realtà locali (Università, U.S.L., aziende private, ecc.), è previsto che vengano realizzate da queste ultime. Le varie LAN potranno comunicare tra loro tramite la rete RAN-MAN a cui saranno connesse.

Una caratteristica chiave della R.T.V. è la sua totale "trasparenza" verso i più comuni protocolli trasmissivi, che consente di collegare tra loro in modo naturale le utenze più disparate, indipendentemente dal tipo di elaboratori coinvolti.

Questo comportamento "intelligente" è il risultato di una tecnologia molto evoluta basata sulla combinazione della grande capacità trasmissiva delle fibre ottiche con la potenza e la sofisticazione degli elaboratori che governano la rete.

Un buon esempio di questa ampia capacità di integrazione é dato dalla prevista connessione tra la Rete Telematica del Veneto e l'esistente Sistema SIRV (Sistema Informativo della Regione Veneto), una complessa rete di collegamenti informatici tra tutti gli Enti Pubblici della Regione.

Per concludere, si può dire che la R.T.V. è ormai una realtà, in attesa di ulteriori iniziative locali per cominciare a funzionare.

4.2) Informatizzazione dei punti di interscambio

La sempre più evidente necessità di affrontare in modo concreto almeno qualche aspetto critico legato alla presenza di una grande quantità di veicoli gravitanti sui dintorni di Venezia (tradizionale meta di motti turisti e pendolari che si servono del mezzo privato per raggiungere), ha portato ad alcune realizzazioni già funzionanti che presentano una certa dose di innovatività.

L'impianto "Tronchetto Park" localizzato sull'isola del Tronchetto, uno dei terminai naturali nei confronti di Venezia Centro Storico, è un esempio significativo.

In questo parcheggio, molto prossimo al Centro Storico, trovano posto 3500 posti-auto in area coperta e su più piani in elevazione esterna, con altre aree scoperte sia per auto sia per autobus: trovano qui applicazione anche alcuni principi ineludibili nell’affrontare il traffico veicolare crescente previsto per i prossimi anni.

Sotto vari aspetti è possibile individuare l'inizio di una gestione e organizzazione che anticipa con certezza linee di comportamento che saranno normalmente seguite in futuro.

Aspetto funzionale:

per i servizi di parcheggio viene utilizzata una tessera magnetica che svolge varie funzioni "intelligenti", orientate in particolare:

· alla gestione mista e contestuale sia di veicoli abbonati al posto-auto sia di veicoli in arrivo casualmente

· all'individuazione automatica dei posti disponibili con relativa canalizzazione, sempre attraverso indicazioni automatiche, dei veicoli ai piani, prevedendo procedure che minimizzino il tempo di permanenza nel complesso per i veicoli non più interessati al posto auto

· alla gestione di procedure che impediscano usi non corretti della tessera stessa.

Aspetto logistico:

è previsto che lo stato di saturazione del parcheggio sia segnalabile:

· in corrispondenza del raccordo autostradale di immissione ad esso

· sull'autostrada, prima che l'utente impegni il casello di uscita.

Le capacità di smaltimento del flusso veicolare per i “raccordi stradali" in ingresso ed uscita dal parcheggio sono congruenti con l'entità dei rispettivi flussi in entrata e uscita dal parcheggio.

Aspetto organizzativo:

la tessera magnetica attualmente in uso possiede la capacità di sopportare funzioni integrate ormai indispensabili:

· quote in lire possono essere "scalate" giorno per giorno direttamente da un'ammontare registrato sulla tessera (viene cioè gestita una "unità di parcheggio" predefinita)

· la tessera può essere direttamente utilizzata, nei giorni di parcheggio, come biglietto per accedere ai mezzi pubblici collegati con il parcheggio.

4.3) Sistemi di prenotazione turistica

Il comparto turistico è una realtà che presenta un'ampia dose di informatizzazione in tutto il mondo. Nei vari settori di attività si fa ampio uso di sistemi telematici e di elaborazione dati per gestire informazioni e servizi.

Si possono distinguere due importanti "campi" di applicazione per i sistemi Informatici:

1- le applicazioni destinate agli operatori del settore

2- le applicazioni che consentono al singolo utente privato dì accedere a servizi di informazione e di prenotazione a distanza per risorse turistiche offerte.

Il primo campo di applicazione contempla oggi realtà operative già ben consolidate e importanti, e sempre in espansione; il secondo campo applicativo è legato ad uno sviluppo in rapido divenire ma ancora da esplorare a fondo.

4.3.1) Sistemi computerizzati di prenotazione per gli operatori del settore

In questo ambito esistono già realizzazioni significative di vario tipo.

In Italia è attivo dal 1982 il sistema SIGMA che tramite una rete di terminali collegati ad un gruppo di computer centrali (5000 terminali in 174 paesi) permette di usufruire dei servizi di teleprenotazione e di biglietteria per:

· la compagnia Alitalia

· le Ferrovie dello Stato

· la Tirrenia di Navigazione.

E' da sottolineare come già il 27% degli agenti di viaggio italiani sia collegato con la rete Sigma. Questo permette agli operatori turistici la prenotazione e l'emissione contestuale di biglietti per ogni tipo di trasferimento.

I servizi telematici offerti da un operatore turistico vengono spesso accresciuti ed integrati dall'appartenenza dell'operatore ad una rete informatica degli agenti di viaggio: è il caso della rete italiana indipendente TELETUR.

Un sistema italiano rilevante destinato invece alla prenotazione specifica di tipo alberghiero è l'ITI (ltalian Tourism Information), il cui sviluppo è iniziato nei 1979, a cui si può accedere:

· via telefax nel mondo

· via terminale video con collegamento alla rete TURINFORM

· via Videotel, dall'Italia e dall'Estero.

Il prodotto è attualmente utilizzato dagli operatori del settore e permette:

· prenotazioni alberghiere, anche per la giornata stessa (LMR, o "Last Minute Reservation"), con funzioni adatte a periodi di diverso affollamento

· l'emissione di buoni "o "vouchers" relativi alle prestazioni prenotate.

Si deve osservare che SIGMA e ITI differiscono però concettualmente: SIGMA integra in una rete di teleprenotazione servizi già presenti in origine presso gli operatori istituzionali, mentre ITI gestisce una banca dati originale, dove sono presenti i dati sulle risorse ricettive dei partecipanti all'iniziativa.

E' comunque già stato creato un importante consorzio che integrerà entrambi i tipi di servizi in un unico sistema di teleprenotazione.

A livello sovranazionale si può anche ricordare che:

· Alitalia mette a disposizione i suoi servizi di tele-prenotazione in una rete di gruppo mondiale più ampia (il gruppo Galileo, che comprende sia aviolinee europee sia statunitensi);

· esistono molti gruppi di aviolinee che realizzano servizi integrati di teleprenotazione: ABACUS, SYSTEM ONE, SABRE, eccetera.

Un'interessante sviluppo è legato alla comparsa del sistema AMADEUS che oltre a voler rappresentare il più ampio sistema di teleprenotazione viaggi del mondo, allarga la sua filosofia operativa fino ad integrare nei propri servizi:

· prenotazione/noleggio auto

· prenotazioni alberghiere coordinate ai trasferimenti

· prenotazione di servizi su offerti da tour operators.

La filosofia realizzativa tecnica, oramai collaudata e sempre legata ad una forte potenza di elaborazione centralizzata (in questo caso 16 elaboratori "mainframe") ed una grande rete di punti di accesso telematici (attualmente sono collegate circa 20.000 agenzie di viaggi e circa 50.000 terminali).

Si può quindi sottolineare che diffusi e complessi sistemi di teleprenotazione sono impostabili in tutta sicurezza sulla base delle tecnologie attuali.

Come considerazione conclusiva, va rilevato che il Veneto é una delle Regioni italiane ad alto afflusso turistico che evidenzia una buona base di collegamenti ed attività informatiche o telematiche nel settore turistico.

Buona parte delle Agenzie di Viaggio é collegata, ad esempio, con la citata rete SIGMA o con altre reti telematiche, mentre la diffusione di sistemi di elaborazione multi-utente a livello di singole agenzie é di grado molto elevato (al terzo posto tra le Regioni italiane).

4.3.2) Sistemi di teleprenotazione a larga diffusione e orientati all'utente finale

Questo settore applicativo ha già visto importanti realizzazioni guida, ma sviluppi importanti sono previsti nel futuro prossimo.

Il sistema interattivo attuale più diffuso per permettere ad un singolo utente privato di connettersi ad una rete computerizzata è il VIDEOTEL, che permette la trasmissione e la ricezione di dati attraverso l'usuale rete telefonica.

Vantaggio principale del sistema VIDEOTEL è il basso costo per utenza singola.

Il sistema VIDEOTEL più significativo in Europa è il sistema MINITEL francese che costituisce fondamentalmente una grande rete di posta elettronica, orientata all'utenza telefonica privata: 4,5 milioni di connessioni sono gestite senza problemi tecnici particolari dalla società dei servizi telefonici francese..

La realizzazione MINITEL è in questo contesto da sottolineare, in quanto evidenze consuntivamente la possibilità di fornire un collegamento telematico al singolo utente di tipo domestico. Egli può avvalersi di questi servizi di tipo "quotidiano” già ampiamente collaudati:

· prenotazione di posti in treno o in aereo con pagamento immediato comunicando il codice di una carta di credito valida;

· prenotazione di posti per spettacoli teatrali o concerti;

· scambio di messaggi "a video" con tutti gli altri utenti del sistema;

· collegamento coi proprio c/c bancario (per consultazione e altre operazioni) oppure con i servizi di Borsa per eseguire transazioni in tempo reale.

L'equipaggiamento necessario all'utente per connettersi alla rete é costituito da un video di dimensioni molto ridotte e una tastiera.

Per quanto riguarda l'Italia, il sistema VIDEOTEL è gestito dalla SIP e negli ultimi tempi é in forte ripresa sia come numero di utenze sia come numero e qualità dei servizi forniti.

Dal punto di vista tecnico é assolutamente notevole il fatto che il sistema VIDEOTEL italiano sia già dotato di interfacce per poter colloquiare con i Paesi europei secondo tutti gli standard esistenti: francese, tedesco e inglese.

SIP ha inoltre già preso accordi per una connessione VIDEOTEL-MINITEL, che permetterebbe all'utente di avere a disposizione circa 10.000 servizi aggiuntivi. Di conserva viene attuata anche una politica di forte contenimento dei prezzi per la singola utenza privata (necessità di sole 7.000 lire al mese per dotarsi di video e tastiera).

4.4) 
Utilizzo di Card intelligenti

Attualmente esistono tre tipi di "Card" (o Carte plastiche) utilizzabili come mezzo di pagamento o per fruire di servizi già identificati e codificati:

· le card utilizzabili anche senza apparati tecnici particolari (carte di credito, carte figurative);

· le card dotate di una banda magnetizzabile (carte di credito, carte d'accesso)

· le card “intelligenti" (dette anche "smart cards") che contengono un'unità autonoma. di elaborazione e raccolta dati, considerabile come un vero e proprio calcolatore di ridotte dimensioni.

Le card "intelligenti", che assommano in sè le possibilità degli altri due tipi, permettono un'ampia interattività fra chi le usa e il sistema che le accetta per erogare dei servizi. Queste "smart cards" possono contenere dati anagrafici, dati sui servizi prepagati, eccetera, garantendo un alto livello di sicurezza e, riservatezza.

In particolare si consideri che nel caso delle card magnetiche tipo Bancomat il "codice segreto" memorizzato nella card deve essere letto da un computer esterno per effettuare i controlli; ma in questo modo uno specialista EDP può violarne il segreto.

Nel caso della smart card il controllo é fatto dal piccolo computer contenuto nell'interno della card. stessa, cosicché il codice non deve mai "uscire" dalla card. risultando così praticamente inaccessibile a chiunque.

Questa decisa superiorità funzionale rispetto agli altri tipi di card, ha come contropartita un costo unitario superiore: d'altra parte sia le card intelligenti sia le card magnetizzabili richiedono terminali per la lettura e/o la trasmissione dati verso un sistema informatica di rilevazione e controllo (ad es. per la verifica di un fido), quindi l'uso di "smart cards" potrebbe far rendere maggiormente, in termini economici, un investimento in mezzi tecnici comunque necessario.

Un progetto che dimostra la fattibilità di un utilizzo sofisticato di Card intelligenti su larga scala territoriale é la smart card "MONETA" della Confcommercio. Esso prevede la diffusione (già iniziata da alcuni mesi), a livello nazionale e nell'arco di pochi anni, dell'uso di una card per il pagamento di merci e servizi così caratterizzata:

· oltre 50.000 punti di vendita convenzionati;

· utilizzo di una Card intelligente con trasmissione immediata dei dati su base regionale (concentrazione); le elaborazioni globali vengono in seguito effettuate con un unico elaboratore centrale;

· utilizzo di una rete, dedicata privata per la trasmissione dati, uniformata alla velocità, elevata, di 9600 bps.

L'alta qualità e articolazione dei servizi gestibili in un ambito operativo come quello descritto è puntualizzabile con queste considerazioni:

· l'uso della card prevista da 32 K permette già la registrazione sulla card stessa di oltre 200 transazioni commerciali, effettuate direttamente dall'hardware del punto-vendita;

· l'hardware del punto-vendita è in grado di effettuare preelaborazioni in accordo con quanto verrà fatto successivamente dal calcolatore centrale. Ciò riduce fortemente il carico di lavoro finale e permette di ideare funzioni motto sofisticate per sfruttare al meglio i dati contenuti nella smart card.

4.5) Sistemi avanzati di teleinformazione

Con l'apporto della Comunità Europea, importanti progetti sono in corso di definizione, finanziamento e sperimentazione avanzata (anche in Italia: "Progetto VITA") basati sulla possibilità di far interagire a distanza il veicolo in transito sull'Autostrada con la rete organizzativa in cui é inserito. Ciò significa ipotizzare, che saranno disponibili a breve termine, i seguenti servizi:

· tele-pedaggio, ovvero esazione del pedaggio senza arresto del veicolo alla barriera tramite una card inseribile nel cruscotto;

· teleinformazione, ovvero diffusione di informazioni di vario tipo direttamente all'automobilista, con possibilità di comunicazione anche in senso inverso (dall'automobilista verso l'organizzazione).

Esperimenti di questo genere sono in fase di avvio anche per iniziativa di alcune società di gestione autostrade: vedi ad esempio il Servizio "TELEPASS" della Società Autostrade.

5) LOGICA DI FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA PROPOSTO

La soluzione tecnologica prevista consiste in un sistema costituito da:

· un sistema telematico territorialmente distribuito, finalizzato alla raccolta ed alla distribuzione delle informazioni

· un sistema di "cards" individuali, custodite dai singoli cittadini e visitatori, destinate a memorizzare su un supporto tascabile tutte le informazioni d'interesse personale dei singoli.

Il sistema telematico è a sua volta composto da:

· uno o più centri elaborativi, per la memorizzazione e la ricerca di informazioni turistiche in una banca dati
· terminali di vario tipo per la raccolta e la presentazione distribuita di informazioni

· una rete (o network) per collegare i terminali ai centri elaborativi e mettere in comunicazione tra loro i punti periferici.

La rete è in realtà costituita da:

· una rete specifica, concentrata su Venezia con estensioni nel Veneto, ed eventuali collegamenti con le maggiori città italiane

· i grandi networks nazionali e internazionali di teleprenotazione (SIGMA/AMADEUS)

· il sistema VIDEOTEL

· i network della P.A., del sistema creditizio, ecc.

tra loro interconnessi; la rete risultante assume così una estensione ed una capillarità molto più ampia della rete "dedicata”.

5.1) 
Funzioni per i Turisti

La logica generale di funzionamento di questo sistema per quanto riguarda la popolazione turistica (rappresentata in estrema sintesi in fig. 4, e schematizzata più analiticamente in fig. 5), è la seguente:

· per mezzo dei terminali le agenzie di viaggio e i potenziali visitatori possono ricevere informazioni sulle manifestazioni e sulle offerte di pacchetti turistici.

Le informazioni distribuite tramite i networks di terzi (SIGMA ecc.) sono sintetiche, secondo quanto previsto dagli schemi di funzionamento di tali sistemi.

Quelle distribuite dal network specifico e dal circuito VIDEOTEL sono invece più estese e dettagliate e comprendono anche rappresentazioni videografiche dell'offerta

· tramite gli stessi terminali vengono fissate le prenotazioni di singole visite, di pacchetti standard e di pacchetti personalizzati, su base disponibilità; per ciascuna risorsa è predisposto un piano che prevede un numero predeterminato di prenotazioni accettabili per ogni giorno dell'anno (che non necessariamente esaurisce le capacità di accoglimento, in modo da lasciare una capacità residua da allocare il giorno stesso di utilizzo).

Ogni prenotazione dà luogo al rilascio di una card (di tipo "intelligente') con memorizzate le prestazioni programmate e i pagamenti - effettuati in anticipo, che il visitatore porterà con sè in occasione della visita

· la card viene quindi utilizzata al momento del viaggio

· al posto dei tradizionali biglietti e/o vouchers per le prestazioni prepagate

· come chiave per il check-in dei visitatori presso le risorse “controllate" (mostre, teatri, mezzi pubblici di trasporto, ecc.), sia per abilitare l'ingresso del visitatore, sia per segnalare all'elaboratore il transito del visitatore stesso ai fini del monitoraggio dei flussi entranti

· come chiave per il check-out all'uscita dai siti, per il monitoraggio dei flussi uscenti

· come chiave di accesso ai "punti informazione", cioè a speciali terminali distribuiti nei punti strategici della città, in grado di fornire ai visitatori informazioni personalizzate

· come carta di credito valida in ambiti convenzionati (negozi, esercizi vari, ecc.).
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Ciascuno di questi utilizzi si concretizza in uno scambio di informazioni tra la card e il sistema telematico, mediante l'inserimento della card in appositi terminali dislocati nei punti interessati

· una card può venire rilasciata anche ai visitatori che si presentano alle porte del Centro Storico senza avere prenotato preventivamente; starà al visitatore decidere in base alla lunghezza della coda e al tempo stimato di attesa dei mezzi pubblici (calcolato dall'elaboratore, ed esposto in bella evidenza) se attendere e ottenerlo, ovvero rinunciare. Questa card avrà un costo da definire, che coprirà un set minimo di servizi (trasporti pubblici, un pasto, ecc.) a cui l'escursionista avrà diritto.
Rimarrà poi sempre la possibilità estrema di sospendere tout-court il rilascio di card nei casi in cui il Centro Storico sta per essere saturato

· i segnali provenienti dai terminali di check-in e check-out (funzionanti come rilevatori di flusso) vengono raccolti da un centro elaborativo che può così determinare momento per momento l'intensità dei flussi di visitatori e il numero di presenze, sottoponendoli all'attenzione delle Autorità preposte al controllo per le eventuali decisioni del caso (ad es. chiusura temporanea dell'ingresso ad una mostra; regolazione della frequenza dei mezzi pubblici per Venezia)

· le informazioni sui flussi e sul grado di affollamento, filtrate dai Controllori, vengono diffuse (continuamente aggiornate) tramite la rete e portate all'attenzione dei visitatori e dei potenziali visitatori per mezzo di appositi display segnalatori, disposti nei punti nevralgici (caselli e stazioni di servizio delle autostrade, ecc.).

La finalità di questo servizio è naturalmente quella di orientare il visitatore (soprattutto l'escursionista che non ha prenotato) verso le mete e i percorsi meno affollati

· altre informazioni vengono diffuse sulla rete VIDEOTEL (oltre che per mezzo della stampa) relativamente alle previsioni di afflusso, per orientare preventivamente il potenziale visitatore verso le mete, i giorni e gli orari di minore affluenza.

Riassumendo si può dire che il sistema fornisce le proprie funzioni per mezzo di:

· due sottosistemi specifici, uno di teleprenotazione e uno di monitoraggio/teleinformazione (schematizzati nelle figure 6 e 7) dotati ciascuno di una banca dati contenente le informazioni relative alle risorse turistiche disponibili e al loro stato di occupazione;

· collegamenti ai network del mondo economico e pubblico (sistema creditizio, tour operators, società autostradali e di trasporti, ecc.).

Il funzionamento di tali sottosistemi è attivato dalle card, a cui è affidato il compito di veicolare le informazioni individuali e collettive di interesse dei turisti.

[image: image7.png]



[image: image8.png]



5.2) 
Funzioni per i Residenti

Come già accennato, oltre alle funzioni descritte nel paragrafo precedente, che consentono di risolvere in senso stretto il problema del monitoraggio e del governo dei flussi turistici, è previsto che il sistema sia predisposto per fornire delle funzioni di grande utilità per la popolazione residente (fig. 8).

Esse sono strettamente connesse con l'utilizzo della card, che interesserà non solo i turisti, ma anche, e prima di tutto, i cittadini veneziani.

Per questi la card potrà avere le funzioni primarie già previste per i turisti, garantendo in più l'applicazione di criteri preferenziali per quanto riguarda per es. la priorità di accesso ai mezzi di trasporto, l'applicazione di sconti particolari sugli acquisti, ecc.

La card potrà inoltre offrire le funzioni di tipo "Sportello del cittadino" già menzionate, a cominciare da quelle già fornite dall'attuale sistema DOCUMAT.

Queste funzionalità saranno rese possibili da un collegamento del sistema di governo dei flussi con le banche dati del Comune (anagrafe demografica in primis), della Provincia, della Prefettura (pensioni di invalidità, patenti, ecc.), della Camera di Commercio, dell'Università, ecc. e di eventuali Società incaricate da questi ultimi dell'erogazione di certi servizi (è il caso della Società VENIS che gestisce il servizio DOCUMAT).

I benefici assicurati da questi tipi di servizio sono evidentemente di tipo qualitativo.

5.3) 
Funzioni di tipo generale

Una terza serie di funzioni offerte dal sistema consiste nella possibilità di effettuare indagini statistiche sul contenuto della banca dati. Esse potrebbero avere due tipi di "taglio”, e conseguentemente di valore:

· di tipo commerciale, come indagini di mercato di interesse di imprese private

· di tipo sociale, come indagini finalizzate a misurare fenomeni indicativi del livello di vita del cittadino veneziano e del turista, come ad esempio affollamenti, durata delle attese, ecc., e quindi utilizzabili per pilotare gli interventi più appropriati per innalzare tale livello.
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6) DESCRIZIONE TECNICA E DIMENSIONAMENTO DEL SISTEMA

Facendo, di nuovo riferimento alla figura 2, va evidenziato che da un punto di vista tecnologico il sistema fonda il suo funzionamento su una serie diversificata di strumenti informatici e telematici (hardware); in particolare esso richiede:

· uno o più elaboratori centrali, in grado di ospitare il database delle risorse disponibili in Venezia e del relativo grado di occupazione; con questo termine intendiamo riferirci a quanto - ricettività delle strutture alberghiere, posti a teatro, posti auto nei parcheggi, ... - costituisca un "paniere” a disposizione del turista/escursionista e del residente; paniere che va modificandosi in tempo reale in funzione dell'utilizzo da parte della "presenza istantanea" in Venezia: di questa “fluttuazione" si dovrà perciò trovare riscontro sul database centrale.

L'elaboratore centrale sarà inoltre in grado di raggiungere database remoti così come di accedere a servizi (es. Videotel) attraverso connessione su rete SIP.

Sempre attraverso la connessione SIP, potrà essere raggiunto dall'insieme delle postazioni periferiche: stazioni polifunzionali, sistemi di controllo accessi, terminali data-entry.

Una chiave di accesso alle informazioni circa le presenze programmate sarà fornita ai Tour Operators, che collegandosi con un terminale via rete telefonica, saranno in grado di pianificare. in modo più efficiente i loro tours, modificando di conseguenza la "mappa delle presenze".

Per quanto riguarda la localizzazione del/degli elaboratori, va osservato che trattandosi di un sistema telematico molto distribuito, la posizione fisica della calcolatore è irrilevante.

In questa ottica è anche ipotizzabile che anziché un elaboratore apposito, vengano utilizzate le risorse di calcolo di un centro, servizi, situato in Venezia o anche fuori.

· Stazioni periferiche

Queste costituiscono per il sistema centrale il canale attraverso cui recepire la fluttuazione dello stato delle risorse, così da permetterne il continuo aggiornamento a livello di database; alcune poi, comportandosi come terminale self-service, consentono al pubblico di prendere atto della situazione delle risorse e di accedervi, attraverso meccanismi di prenotazione.

La più complessa delle periferiche è la Stazione Polifunzionale: grazie al ricorso alle tecnologie Multimediali, raggiunge un elevato grado di interattività con l'utenza, la quale "dialoga" servendosi di monitor tattile, con cui selezionare l'argomento di interesse.

L'output può consistere in un filmato corredato di sonoro (si pensi alla descrizione di opere d'arte), oppure in una mappa (le indicazioni per raggiungere una località), oppure una tabella (orari dei mezzi pubblici di trasporto).

La transazione (con questo termine ci riferiamo all'operazione condotta dall'utente) può invece mirare alla prenotazione di una stanza d'albergo oppure di un posto a teatro: in questo caso, la stazione Polifunzionale è in grado di selezionare ed evidenziare, ad esempio, il sottoinsieme degli alberghi rispondente a determinati criteri espressi dall'utente (località, prezzo massimo, ... ) fino ad accettare la prenotazione ed emettere un documento "Voucher".

Le stazioni polifunzionali (per lo meno quelle dislocate in luoghi appositi) potranno inoltre offrire le funzioni aggiuntive tipo “sportello del cittadino" indicate nel cap. 4, rilasciando anche certificati, ecc.

Tra le stazioni periferiche troviamo ancora:

· gli Avvisatori/Monitor, presenti agli imbarcaderi dei vaporetti: si tratta di apparecchi passivi, che trasmettono ciclicamente un insieme di pagine Videotel, contenenti informazioni di interesse generale,

· i segnalatori/semafori che comunicano la disponibilità o meno di posti auto presso i 7 principali parcheggi,

· i terminali data - entry con cui i gestori di risorse (alberghi, trasporti, ecc.) ne comunicano lo stato: dove esistano sistemi informatici per la gestione delle risorse, ai terminali data-entry si sostituirà un software di comunicazione, via SIP, dei dati di riepilogo.

Alcuni terminali data-entry saranno abilitati a svolgere anche delle funzioni di interrogazione; un software di elaborazione statistica presente a livello centrale, fornirà un "tableau de bord" dell'intero network, corredato degli indicatori di tendenza opportuni.

Nelle pagine che seguono sono riportati:

· uno schema delle funzioni dell'hardware centrale e dei sistemi periferici

· una quantificazione del numero di sistemi periferici ipotizzati per i vari tipi di utenza.
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Tipologie HW dei Sistemi Periferici
· Avvisatore/Monitor

Monitor Televisivo, di utilizzo passivo, connesso al sistema VIDEOTEL via Rete SIP

· Segnalatori Autostradali (SEMAFORI)

Pannelli a doppia luce (Verde/Rossa), pilotati via telesegnale SIP, indicanti le condizioni di LIBERO (luce Verde) oppure OCCUPATO (luce Rossa) del Parcheggio cui riferiscono.

· Sistemi di controllo Accessi

Attraverso la lettura di una carta di plastica, abilitano o meno un meccanismo (sbarra, tornello,…) a consentire il transito

· Terminali DATA-ENTRY

Consentono l'immissione nel “Network Turismatico” delle informazioni che andranno a modificare lo “stato” del sistema; ad esempio:

· Avvenuti Arrivi/Partenze (Aeroporto, Ferrovie, …)

· Modifiche a tabelle di percorrenza mezzi pubblici locali (ACTV)

· Condizioni di percorribilità Strade/Autostrade

· Ricettività alberghiera

· Stazione Polifunzionale
· Apparato Self-service, concepito per l'installazione in luoghi coperti, cioè non direttamente a contatto con gli agenti atmosferici
· Rispetto delle normative riguardanti l'ergonomia per i moduli utilizzati dall'utente

· Configurazione HW modulare, in grado di integrare, nella versione più completa:

(a) Personal Computer

(b) Video

(c) Opzione Video “Touch-screen”

(d) Tastiera a membrana

(e) Joy-stick

(f) Lettore di VIDEODISCO

(g) Lettore di CD-ROM

(h) Stampante (Laser oppure dot-matrix)

(i) Gestore/riconoscitore banconote (1 o 2 tipi) per pagamento in contanti e cassetta di deposito 

(j) Lettore, di Carte di Credito

(k) Validatore di Carta preparata SIP

(l) Rivelatore di presenza utente, a raggi infrarossi

(m) Amplificatore Audio HiFi completo di casse acustiche

(n) Microtelefono

(o) (o) Modem per la connessione alla rete SIP
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7) IL SOTTOSISTEMA PRENOTAZIONI

Come già evidenziato nei capitoli precedenti, la prenotazione delle risorse di interesse dei visitatori è considerata come uno strumento essenziale per governare i flussi in modo "preventivo".

In questo capitolo viene fornita una descrizione a grandi linee dei requisiti funzionali e tecnici di questo sistema, considerando nel contempo sia le funzionalità di sistemi simili già operanti attualmente, sia le specificità di Venezia.

Una precisazione preliminare riguarda il fatto che questo sistema non sarà chiuso su se stesso (come già accennato), ma interagirà in modo notevole con altri:

· alcuni sistemi esterni di prenotazione già esistenti, coi quali si dovrà evitare di creare duplicazioni

· il sottosistema di informazioni ai visitatori, trattato nel cap. 9

In particolare è opportuno fare una distinzione tra i vari tipi di informazioni riguardanti le risorse, che nel loro insieme costituiscono una unica banca dati, ma che per comodità di esposizione, considereremo separatamente:

a) le informazioni sulle risorse prenotabili, a cui si fa riferimento nel S. S. Prenotazioni, costituite da dati amministrativi (richiesti per gestire le prenotazioni in senso stretto) e da testi a formato libero (utilizzati per descrivere brevemente le risorse).

Va sottolineato che questi ultimi (i testi descrittivi) avranno una importanza non secondaria rispetto ai primi, dovendosi prevedere che il Sotto Sistema Prenotazioni fornisca un supporto non semplicemente alla prenotazione ma anche alla vendita dei servizi: sono quindi essenziali le informazioni illustrative dei servizi stessi, che pur potranno essere diffuse anche per mezzo di depliants stampati, più ricchi di dati e immagini, ma più onerosi da distribuire e da aggiornare

b) le informazioni sulle risorse turistiche, prenotabili e non, a cui si fa riferimento nel S.S. Informazioni, costituite da informazioni a testo libero e grafiche, da presentare al visitatore per descrivergli lo stato di occupazione delle risorse e proporgli eventuali scelte alternative (es.: un percorso diverso da quello programmato)

c) le informazioni sulle risorse turistiche e sulle manifestazioni, in forma alfanumerica, grafica e iconografica estesa. Si tratta di informazioni molto più ricche delle descrizioni previste al punto (a), potendo arrivare a contenere una ripresa televisiva di una esposizione o di una manifestazione, ecc.

Per quanto concerne le informazioni di tipo (a), va chiarito che in effetti gran parte delle informazioni relative a risorse che non siano le manifestazioni specifiche di Venezia risiederanno nei grandi sistemi di prenotazione internazionali e nazionali funzionanti già oggi o comunque entro il 2000.

E' invece da prevedere che risiedano prevalentemente in un sistema (elaboratore) apposito:

· i dati amministrativi (di prenotazione) delle risorse specifiche di Venezia

· i dati informativi. di interesse del visitatore

Questo sistema sarà collegato ai sistemi di prenotazione esistenti, in modo da consentire agli operatori di accedere da un unico terminale all'uno e agli altri.

7.1) Il Data-Base delle prenotazioni

I dati gestiti da questo S.S., come già accennato, riguardano in modo diretto o indiretto le risorse prenotabili, le quali possono essere di due tipi:

· i servizi (risorse) elementari (una notte in albergo, un viaggio in vaporetto, ecc.)

· i "pacchetti", composti da un insieme più o meno completo di servizi (risorse) (viaggio + pernottamento + visite ecc.).

I dati specifici gestiti dal sistema per ogni risorsa elementare sono indicativamente i seguenti:

· località

· data/ora

· N° e tipo di posti disponibili

· informazioni descrittive, di tipo promozionale

· ente gestore

· prezzo

· stato di occupazione/prenotazione

· riferimenti agli intermediari e/o clienti che hanno già prenotato.

I dati relativi ai pacchetti sono dello stesso genere: in parte (descrizione generale, prezzo, ecc.) riguardanti il pacchetto nel suo insieme, e in parte (descrizione, località, ecc.) riguardanti le singole risorse componenti.

Altri dati importanti sono quelli che traducono la politica dei prezzi definita dai gestori del sistema, consistenti in sconti e facilitazioni differenziate per periodo.

Accanto a questi dati, come già detto, sono da prevedersene altri, di tipo illustrativo - promozionale, riguardanti sia la risorsa stessa, sia per es. la località che la ospita ovvero i servizi logistici disponibili, ecc. I dati illustrativi potranno essere magari disponibili a due livelli di dettaglio:

· una breve descrizione sintetica

· una descrizione estesa, da consultare in seconda battuta.

Lo sviluppo della tecnologia, prevedibile nel prossimo decennio potrà probabilmente consentire di arricchire i testi con immagini senza appesantire i tempi di consultazione a distanza.

Il data - base delle prenotazioni contiene anche, accanto ai dati relativi alle risorse, i dati relativi:

· agli enti gestori delle singole risorse,

· agli operatori autorizzati ad effettuare prenotazioni per conto degli enti gestori,

essenziali per raccordare alla prenotazione tutte le attività amministrative connesse (fatturazione, pagamenti, rimborsi, ecc.).

7.2) 
Modalità di funzionamento del Sotto-Sistema

Il servizio di prenotazione sarà svolto per mezzo di un sistema telematico a larga diffusione, che metterà a disposizione degli operatori una serie di funzioni effettuabili a terminale..

Queste funzioni sono riconducibili a quattro tipi di attività:

· la prenotazione anticipata di tutte le risorse prenotabili

· la prenotazione “last-minute" (cioè fatta nel giorno stesso della visita) delle risorse prenotabili (es. alberghi)

· il servizio di biglietteria presso l'ingresso dei teatri/musei e all'accesso ai mezzi di trasporto

· l'accettazione dei visitatori prenotati.

Le prime due sono le attività di prenotazione in senso stretto; la terza è una attività di ammissione su base disponibilità, che da un punto di vista concettuale è molto simile alle precedenti; la quarta è l'attività che chiude il ciclo prenotazione-utilizzo aperto con le prime.

Queste attività verranno svolte per mezzo di vari tipi di terminale (collegati al network):

· terminali di prenotazione anticipata, di due tipi:

· quelli collegati ai networks informatici, dislocati presso
tour operators ecc. in Italia e all'Estero

· quelli collegati al network VIDEOTEL, dislocati presso famiglie, comunità, alberghi (potenzialmente ovunque c'è un televisore)

· terminali di prenotazione "last-minute" e/o biglietteria, specializzati per tipo di risorsa

· quelli per alberghi e/o pacchetti (dislocati presso agenzie di viaggio)

· quelli per manifestazioni, musei ecc. (dislocati agli ingressi delle rispettive sedi, e presso agenzie in punti chiave della città)

· quelli per i mezzi di trasporto (treno navetta Mestre-S. Lucia, metrò, transito in auto sul ponte della Libertà, vaporetto, …) (dislocati presso le stazioni FFSS, metrò, vaporetto, ecc., e presso agenzie in punti chiave di Venezia)

La ragione per specializzare i punti di prenotazione è connessa con la diversa durata media prevedibile delle rispettive transazioni, e mira quindi a non generare tempi di attesa inadeguati (mettendo in coda chi deve scegliere un pacchetto con chi vuote semplicemente accedere ad un museo)

· terminali di accettazione (check-in) (dislocati presso le risorse prenotabili).

Tutte le attività indicate dovranno svolgersi in modo interattivo, con aggiornamento in tempo reale del sistema centrale almeno per le prenotazioni "last-minute", al fine di garantire che il numero limite di presenze previste non venga superato.

Le principali funzioni del sistema sono:

· inserimento/aggiornamento dei piani di prenotazione:
si tratta di una funzione strategica, che richiede la collaborazione attiva di tutti i gestori di risorse e i fornitori di servizi sotto il coordinamento dei Gestori del sistema.

· inserimento/aggiornamento di informazioni descrittive:
è una attività che potrà venire svolta di concerto da Gestori del sistema, APT. ecc.

· interrogazione:
è una funzione a disposizione di tutti gli operatori turistici e dei privati (via VIDEOTEL) per conoscere da terminale l'"offerta"

· inserimento/aggiornamento di prenotazioni:
è una funzione a disposizione solo degli operatori turistici abilitati e, con adeguate limitazioni, dei privati (su rete VIDEOTEL). Essa va a bloccare risorse sui piani di prenotazione

· produzione card e allegati:
ogni prenotazione di servizi/pacchetti dà luogo alla emissione di una card con memorizzato:

· il programma "acquistato" dal visitatore, con luoghi, date e ore prefissate

· prezzi convenuti

· importi pagati anticipatamente 

· tipi e valori degli sconti (sui possibili acquisti non programmati: ristoranti, negozi, ecc.), a cui avrà diritto il visitatore in virtù della prenotazione effettuata.

Queste stesse informazioni saranno stampate su una lettera di accompagnamento, che sarà corredata di tutte le Istruzioni e le avvertenze del caso (limiti di validità delle prenotazioni, modalità di utilizzo della card, istruzioni da seguire in caso di smarrimento della card; ecc.) e di una quietanza dei pagamenti effettuati, oltre che di messaggi promozionali e di informazioni sulle manifestazioni.

Card e allegati verranno consegnati al visitatore, per essere utilizzati al momento della visita. La card sarà sufficiente per effettuare qualunque operazione; il visitatore porterà con sé anche la lettera e la quietanza, nel proprio interesse (come si usa con la matrice dei traveller checks) per poter agire ad esempio in caso di smarrimento o furto della card.

· richiesta ed emissione di "biglietti" di ingresso per visitatori che non hanno prenotato: si tratta di una funzione esercitata:

· all'ingresso di musei, conferenze, ecc.

· alle biglietterie dei mezzi e delle vie di accesso al Centro Storico di Venezia.

Questa funzione è analoga a quella dei servizi di biglietteria svolti normalmente nelle stazioni ferroviarie ecc., con la differenza che l'emissione del "biglietto" ha luogo subordinatamente alla disponibilità, tenuta sotto controllo dall'elaboratore centrale.

La natura tecnica del "biglietto" è da definire, ma per fissare le idee si può ipotizzare che sia una "card" del tipo già previsto per le prenotazioni vere e proprie.

· check-in: è la funzione svolta al momento dell'ingresso nelle risorse prenotate, e si svolge:

· alla reception degli alberghi: l'accettazione avverrà secondo le modalità proprie. e tradizionali di ciascun esercizio. E' però da prevedere che gli alberghi inseriti nel sistema siano dotati di un terminale in grado di leggere e aggiornare la card:

· consentendo al receptionist di verificare la validità della prenotazione (peraltro testimoniata anche dal documento cartaceo di accompagnamento)

· innescando automaticamente le operazioni contabili di trasferimento degli anticipi già versati dal cliente

· segnalando all'elaboratore l'avvenuto utilizzo della prestazione prenotata

· all'ingresso dei musei ecc., e nelle stazioni dei mezzi pubblici di accesso a Venezia. Inserendo la card dei servizi prenotati oppure la card-biglietto acquistata in biglietteria nell'apposito terminale:

· viene sbloccato il "tornello" di transito (dove questo è predisposto)

· viene segnalato all'elaboratore centrale il transito del visitatore

· viene annullato sulla card ("obliterato", con termine tecnico) il diritto di transito ormai utilizzato.

Naturalmente l'assenso al transito viene concesso solo ai visitatori aventi diritto, mediante verifica del tipo di risorsa prenotata e del giorno/ora di prenotazione.

Questo controllo avviene localmente, per mezzo di una logica memorizzata nel dispositivo e/o nella card stessa.

· funzioni varie di servizio, tra le quali di particolare importanza la stampa di situazioni statistiche:

· sullo stato di impegno dei piani di prenotazione per conoscere l'andamento delle "vendite" anticipate e delle disponibilità residue

· sulla frequenza dei "no-show" cioè del mancato utilizzo da parte dei visitatori delle prenotazioni effettuate, utili per inserire nei piani di prenotazione delle possibilità di "overbooking".

8) IL SOTTOSISTEMA INFORMAZIONI

Se il S.S. Prenotazioni trattato nel cap. 8 è lo strumento previsto per governare i flussi in modo preventivo, il S.S. Informazioni descritto in questo capitolo ha la finalità di consentire il governo degli stessi "in tempo reale".

Esso è infatti finalizzato a raccogliere e distribuire le informazioni che in primis consentono:

· ai gestori del sistema di conoscere l'entità delle presenze e dei movimenti dei visitatori, e prendere quindi le opportune misure in caso di anomalie

· ai visitatori di conoscere ciò che è necessario per "autoregolarsi”.

Il S.S. ha inoltre il compito di mettere a disposizione del visitatore tutte le informazioni che gli possono risparmiare movimenti inutili o casuali, e ridurre quindi nei limiti del possibile la caoticità dei punti più affollati, sia in Città, sia sulle vie di avvicinamento e nei punti di interscambio.

8.1) Modalità di funzionamento del Sotto-Sistema

Il funzionamento del S.S. sarà garantito da un sistema telematico in buona parte sovrapposto da un punto di vista fisico a quello delle prenotazioni (nel senso che utilizzerà una parte dei terminali e del collegamenti di quest'ultimo); i due S.S. saranno inoltre tra loro logicamente connessi (nel senso che il S.S. Informazioni riceverà dati dall'altro S.S.).

Le funzioni svolte dal sistema sono riconducibili a due categorie distinte

1. MONITORAGGIO E. SEGNALAZIONE DEI FLUSSI

· rilevazione dei transiti dei visitatori all'ingresso e all'uscita dalle risorse turistiche critiche (parcheggi, musei, ecc.)

· elaborazione di "situazioni" a partire dalle segnalazioni di ingresso e uscita

· diffusione di messaggi sul "traffico" ai turisti

2. INFORMAZIONI LOGISTICHE E PERSONALI Al VISITATORI

Più in dettaglio le funzioni chiave sono:

· rilevazione degli ingressi (check-in): gli stessi terminali che verificano agli ingressi la validità della prenotazione o della card-biglietto (di cui si è parlato nel cap. 8), inviano un segnale all'elaboratore che presiede all'attività di monitoraggio. L'elaboratore può conoscere quindi di momento in momento il N° di visitatori entrati

· rilevazione delle uscite (check-out): l'uscita dei visitatori viene segnalata all'elaboratore, che può così determinare i flussi in uscita

· segnalazioni ai gestori del sistema: l'elaboratore, in base alle rilevazioni fatte su ingressi e uscite, può produrre:

· lo stato istantaneo di occupazione delle risorse, come differenze tra ingressi e uscite; questa informazione è messa a disposizione dei gestori nella forma di indici di affollamento delle varie risorse, esposti in forma grafica per evidenziare i "trend" nel corso della giornata e gli andamenti "storici', con riferimento alle giornate precedenti.

Queste indicazioni hanno ovviamente una particolare utilità nelle giornate di maggiore affollamento e servono per evidenziare andamenti anomali e promuovere eventuali provvedimenti da prendere "in tempo reale" (messaggi da dare ai visitatori, dirottamento del traffico automobilistico verso parcheggi alternativi, ecc.)

· statistiche sul no di presenze, sulle durate medie delle visite, ecc., da utilizzare come base per decisioni di più ampio respiro:

· aggiustamento dei piani di prenotazione (ampliamento/riduzione disponibilità; overbooking)

· spostamento degli orari di apertura (di un museo, ecc.)

· messaggi da comunicare ai visitatori

· ecc.

Queste decisioni vengono prese in base anche alle statistiche sullo stato delle prenotazioni prodotte dal S.S. corrispondente

· segnalazioni sul traffico stradale: si tratta di segnalazioni ottenute per mezzo di monitor televisivi che forniscono le immagini dei nodi stradali più critici e/o fornite telefonicamente dalla Polizia Stradale e dalle società di gestione delle autostrade.

Un valido supporto potrebbe essere fornito da un collegamento coi caselli autostradali che fornisse automaticamente il no di transiti in ingresso e in uscita, e possibilmente anche una mappa origini-destinazioni (casello d'entrata - casello di uscita) degli automezzi.

Si tratta di informazioni che integrano quelle di check-in/check-out e che consentono ai gestori di prendere decisioni più lungimiranti.

E' da considerare tra l'altro che questa rilevazione, oltre a consentire decisioni "in tempo reale”, fornirebbe elementi assai utili per costruire (con l'aiuto anche dei dati estratti dal S. S. Prenotazioni) la matrice origini-destinazioni dei visitatori, e meglio affrontare di anno in anno le manifestazioni e le situazioni ripetitive più critiche

· diffusione messaggi all’utenza: dall'analisi dei dati raccolti i gestori possono elaborare dei messaggi da far pervenire:

· ai turisti; i messaggi possono essere di vario tipo:

· dati sull'affollamento e sui flussi del momento

· previsioni sull'affollamento e sui flussi relativi ai giorni successivi

· suggerimenti/raccomandazioni varie: seguire un percorso stradale (o scegliere un parcheggio) alternativo; seguire un itinerario urbano alternativo; ecc.

· ad Autorità ed Enti esterni (P.S., Autostrade ecc.):

· dati e previsioni su affollamenti e flussi

· proposte di instradamenti alternativi, chiusura di caselli autostradali, ecc. da attuare.

Questi messaggi vengono diffusi ad Autorità ed Enti su circuiti speciali; ai turisti su vari canali:

· reti radio-televisive, stampa e rete VIDEOTEL per i messaggi relativi ai giorni a venire

· radio e monitor appositi situati in punti strategici per i messaggi da comunicare in tempo reale.

Questi monitor dovrebbero essere installati oltre che in vari punti della Città, anche presso i caselli e le stazioni di servizio autostradali; presso le stazioni ferroviarie; negli aeroporti, all'ingresso dei centri urbani sulle arterie principali; ecc., con diffusione estesa almeno all'intera regione Veneto.

Le funzioni del secondo tipo ("logistiche e personali") sono invece le seguenti:

· informazioni logistiche sulle manifestazioni: si intendono quelle indicazioni che possono aiutare il visitatore ad effettuare scelte razionali in merito alle mete da visitare e alle modalità di trasferimento, al fine di contenere nei limiti del possibile la componente caotica dei movimenti.
Queste informazioni verranno fornite in particolare da appositi terminali disseminati nel Centro Storico di Venezia, che fungeranno da "punti informazione" multimediali.

Da questi terminali il visitatore potrà attingere dalla banca dati un amplissimo spettro di informazioni presentate con modalità varie: stampate, sonore, iconografiche, ecc.

In particolare i visitatori potranno fare interrogazioni per visualizzare mappe locali e territoriali ed ottenere ad esempio proposte sui percorsi più brevi per raggiungere una certa meta, ovvero gli orari più consigliati, in funzione dello stato delle cose del momento;

· comunicazione di messaggi personali: sarà a disposizione dei visitatori un servizio di posta elettronica che consentirà di scambiare messaggi con altri visitatori nonché con gli operatori turistici e con gli organizzatori.

Questi messaggi potranno essere inseriti e ricevuti in particolare presso i "punti informazione" sopra menzionati.
Oltre che fornire ai visitatori un servizio ben più potente di quello della tradizionale comunicazione telefonica, questa funzione ha anche l'obiettivo di sostituire il movimento fisico con il trasferimento di informazioni e quindi, di nuovo, evitare spostamenti inutili.

Per quanto riguarda le modalità di utilizzo di questa funzione da parte del visitatore, si può ipotizzare anche la possibilità che nei momenti di check-in e check-out il terminale segnali al portatore della card che ci sono dei messaggi a lui indirizzati:

· connessi con il suo programma di visita registrato sulla card (potrebbe essere che una manifestazione da lui prenotata per il giorno successivo è stata annullata)

· inseriti nel sistema da un altro visitatore.

Naturalmente questo sarebbe possibile solo per i visitatori dotati di card "nominativa", cioè che hanno prenotato una visita o un pacchetto.

8.2) Considerazioni tecniche

Alcune precisazioni sulle modalità di realizzazione tecnica:

1) Non c'è dubbio che l'ipotesi di registrare sia gli ingressi sia soprattutto le uscite dei visitatori può sembrare macchinosa. Ma stante il fatto che una simile procedura è ormai già largamente accettata per i parcheggi e per gli alberghi, va considerato che essa appare indispensabile per conoscere lo stato di affollamento del Centro Storico, dei musei, ecc., cioè di luoghi nei quali il tempo di permanenza è a discrezione del visitatore, e pertanto il grado di affollamento non è commisurabile al solo n° di ingressi.
Il check-out non è peraltro necessario per i mezzi di trasporto pubblici, per i quali è sufficiente registrare l'entrata.

Per quanto riguarda le modalità fisiche con cui effettuare il check-out, si può ipotizzare. l'utilizzo di varie tecniche: o terminali analoghi a quelli usati per il check-in (azionati inserendo la card), oppure più semplicemente dei contatori di tipo meccanico (v. tornelli della metropolitana) o di tipo ottico.

2) Il monitoraggio dei flussi di ingresso e di uscita non deve essere fatto necessariamente "di minuto in minuto', almeno per quanto riguarda l'elaboratore centrale.
Anche nei momenti di maggiore affluenza può essere sufficiente che per es. ogni mezz'ora i terminali di check-in/out trasmettano all'elaboratore il numero di transiti registrati.

3) Nel capitolo precedente si è ipotizzato che l'elaboratore centrale non diffonda direttamente al pubblico i dati sull'affollamento, ma che questi vengano filtrati dai gestori e poi tradotti in messaggi da diffondere.
Questo filtro "umano", indispensabile nei momenti di maggior affluenza, potrà essere svolto direttamente dall'elaboratore per il resto del tempo utilizzando un “sistema esperto" contenente delle opportune logiche di monitoraggio e segnalazione.

4) la fluidità dei movimenti di visitatori nei punti di interscambio e all'interno della Città dipenderà molto, oltre che dai messaggi e dagli orientamenti forniti dai supporti videomatici, dalla bontà della tradizionale segnaletica (oggi piuttosto carente a Venezia), che quindi dovrà essere progettata accuratamente.
In particolare la segnaletica dovrà aiutare il visitatore ad utilizzare i vantaggi offerti dalla prenotazione: uso di ingressi preferenziali, posti riservati, ecc..

9) LA CARD

Da quanto esposto nei capitoli precedenti dovrebbe risultare ormai chiaro quali siano le principali funzioni previste in questo progetto per la card.

Qui di seguito verrà presentato quanto serve per completare il quadro relativamente a ruolo e modalità di funzionamento e utilizzo di questo strumento.

9.1) Il Ruolo

Il ruolo previsto per la card è molteplice:

(a) il primo è quello funzionale: come descritto, essa serve come biglietto, come voucher di prenotazione, come carta di credito ecc.: molte funzioni riunite in un unico oggetto, con un risultato di comodità per gli utilizzatori e per i fornitori di servizi (salvo gli inconvenienti tecnici che questi. sistemi talora comportano, come è esperienza comune)

(b) il secondo è sostanziale, quale strumento indispensabile di governo di un sistema molto sofisticato in cui si vuoi concedere, compatibilmente con la limitatezza delle risorse disponibili, un percorso selettivo e personalizzato ai milione di visitatori interessati, con prezzi e sconti differenziati, ciascuno dei quali quindi deve poter essere riconosciuto e gestito in coerenza con il programma di visita concordato.
E si sa che nella gestione selettiva di grandi numeri l'elettronica non ha surrogati

(c) il terzo è di Immagine: la card, oggetto di facile conservazione, distribuito a milioni di persone, può diventare il simbolo di questa iniziativa di progresso (e/o di qualcuna delle singole manifestazioni che essa aiuterà a gestire) e portarne il messaggio in tutte le città e i Paesi di origine dei visitatori

9.2) Modalità di funzionamento e di utilizzazione

L'uso della card previsto nel progetto è piuttosto complesso e diversificato e sfrutta a fondo le caratteristiche di livello superiore che la card "intelligente" possiede rispetto ad altri tipi di card, come già accennato nel cap. 5.

I tratti salienti del suo utilizzo sono esposti qui di seguito:

1) per quanto concerne le funzioni, merita un chiarimento l'utilizzo della card come mezzo di pagamento. Le possibilità disponibili sono numerose; essa infatti potrà funzionare (a discrezione degli organizzatori):

· come attestazione di servizi preparati, anche se ragionevolmente all'interessato verrà rilasciata anche una quietanza cartacea

· come sistema di pagamento a scalare da un importo sborsato anticipatamente (tipo le attuali "carte telefoniche" della SIP); l'operazione di pagamento verrà effettuata inserendo la card nel terminale dell'esercente venditore, mentre l'operazione di "carica" della card verrà fatta all'atto della emissione e/o presso sportelli appositi sempre per mezzo di terminali, dietro pagamento della. cifra anticipata

· come vera e propria carta di credito, con pagamento su base estratto-conto.

Una possibilità ulteriore è quella di usare la card per effettuare pagamenti innescando un giroconto dal conto corrente bancario personale del visitatore a quello del venditore.
Ma questo uso richiede una autorizzazione della Banca d'Italia ed un collegamento in tempo reale con il sistema bancario.

2) per quanto sia da prevedere di dare una immagine. Uniforme alla card, in effetti, ricollegandoci a quanto esposto nei capitoli precedenti, se ne possono distinguere vari tipi da un punto di vista funzionale:

· la card da assegnare ai residenti veneziani e ai pendolari:

· è da considerarsi strettamente personale e non cedibile;

· offre come funzionalità di base l'accesso prioritario e senza restrizioni al Centro Storico e l'accesso ai mezzi pubblici di trasporto ecc. a tariffe preferenziali (secondo la logica dell'attuale Carta Venezia), nonché l'accesso ai parcheggi di Piazzale Roma e Tronchetto (previo pagamento delle tariffe prestabilire).
Per questi ultimi si può anche pensare che l'abilitazione sia registrata non sulla card individuale bensì su una card apposita intestata alla vettura, almeno nei casi in cui il proprietario prevede che essa possa essere guidata anche da altre persone (il coniuge, ecc.)

· offre inoltre tutte le funzionalità del tipo "sportello del cittadino" a cui si è fatto ripetutamente riferimento nei capitoli precedenti

· contiene registrati e riporta incisi a rilievo i dati anagrafici del proprietario. (La tecnologia attuale consentirebbe anche di incidere la fotografia del possessore; ma il costo e l'impegno necessario non sembrano giustificare l'iniziativa)

· la card da assegnare ai turisti che hanno prenotato pacchetti o anche soltanto camere d'albergo in Venezia:

· è personale e non cedibile, anche se è ipotizzabile che il titolare possa trasferire ad altri le prenotazioni e i pagamenti contenuti, chiedendo ad una agenzia di viaggi di annullare la propria card e di emetterne una nuova intestata al beneficiario

· dà accesso a quanto è stato prenotato; le operazioni di check-in annullano elettronicamente i diritti acquistati, cosicché al termine del "tour" la card non ha più alcun valore

· contiene registrati, e riporta stampati, i dati anagrafici del proprietario

· la card per gli escursionisti che acquistano un "mini-pacchetto" il giorno stesso della visita:

· non è nominativa

· le operazioni di check-in invalidano i diritti acquistati, impedendone un successivo riutilizzo

· ogni card contiene memorizzato e riporta stampato un numero univoco di identificazione

3) l'immagine dei vari tipi di card è da prevedersi omogenea, riportando in evidenza un logo generale e/o il logo di una particolare manifestazione (ad eccezione delle card di residenti e pendolari) con tratti caratteristici che consentano di distinguere facilmente a vista le varie tipologie di possessore; per esempio:

· colori differenziati per i tre tipi sopra indicati (quelle dei veneziani e dei pendolari riporteranno comunque inciso il nome nella parte bassa)

· un colore particolare per le Autorità

E' anche da prevedere che sul retro siano stampate alcune avvertenze essenziali.

4) per quanto concerne la sicurezza di questo mezzo, si è già detto nel cap. 5 che il livello garantito dalla smart card è ben superiore a quello di altre card (tipo carta di credito, oppure a banda magnetica tipo Bancomat), per quanto riguarda le possibilità sia di modificarne illegalmente il contenuto sia di violare un eventuale codice segreto in essa memorizzato.

Nel caso specifico sembra comunque ragionevole prevedere l'uso di un codice segreto solo per le card utilizzate come mezzo di pagamento per importi significativi.
In tutti gli altri casi l'uso del codice segreto allungherebbe inutilmente le operazioni.

E’ invece da prevedere per tutte le card nominative (assegnate a residenti veneziani, pendolari e visitatori prenotati, v. precedente punto (2)) la gestione di una "black-list". E' questo il nome tecnico dell'elenco di tutte le card da considerarsi non valide perché trafugate o smarrite o per ragioni equivalenti. Questo elenco, memorizzato nell'elaboratore in base alle segnalazioni degli interessati, impedisce l'utilizzo della card presso ogni terminale collegato all'elaboratore stesso.

9.3) Problemi di abuso

La card, come chiave di accesso al Centro Storico ai vari tipi di servizio, pone problemi relativamente

· alla corretta identificazione degli aventi diritto

· alla possibilità di abuso

· alle possibilità di contraffazione

Il primo (corretta identificazione di chi ha diritto a possedere un certo tipo di card e godere dei benefici che questo comporta) non dovrebbe porsi per:

· gli abitanti del Centro Storico, nell'ipotesi che il rilascio della card avvenga in diretto collegamento con l'Anagrafe comunale; evitando così il rilascio a "falsi" cittadini

· i turisti alloggiati in Venezia, perché il rilascio della card è innescato, dalla prenotazione dell'albergo

· i visitatori pendolari, purché il rilascio sia subordinato alla dimostrazione di un rapporto di lavoro in essere con sede lavorativa in Centro, ovvero dalla iscrizione ad una scuola/ateneo Veneziano.

Si pone invece il problema per i "visitatori occasionali d'affari', una categoria che non ha una definizione ben precisa, e che include dai fornitori di generi alimentari ai tecnici di manutenzione di ogni genere di macchine, ai professionisti che si debbono recare presso aziende, banche ecc. insediate nel Centro Storico.

Una identificazione poco puntigliosa di questi visitatori potrebbe ovviamente creare una falla nel sistema di filtro dei visitatori, e dare alta priorità di accesso al Centro a persone che non ne hanno stretto bisogno.

Per evitare questa situazione è ovviamente indispensabile l'attuazione di un filtro burocratico al fine di riconoscere la fondatezza delle richieste, analogo a quello che si effettua per es. a Milano per concedere selettivamente l'autorizzazione a circolare in auto in Centro a chi ha delle ragioni di lavoro.

Il secondo problema (possibilità di abuso della card, connesso con la cessione di questa a terzi da parte del legale possessore) non si - presenta per la generalità dei visitatori la cui card contiene memorizzato l'elenco degli accessi e delle prestazioni a cui ha diritto, in quanto questi diritti vengono via via annullati dalle operazioni di check-in; la cessione della card non danneggia pertanto nessuno (si è già detto come può difendersi il visitatore in caso di furto o di smarrimento).

Il problema si pone invece per le card che contengano autorizzazioni permanenti e riutilizzabili; specificamente quelle degli abitanti del Centro Storico e dei pendolari; ma l'eventualità di una cessione volontaria a terzi sembra poco credibile.

Nel caso invece che si verifichi lo smarrimento di una card personale, il problema verrebbe facilmente risolto mettendo la vecchia card sulla "black-list" e quindi bloccandone l'utilizzo.

Il terzo problema (possibilità di contraffazione), è praticamente da escludere, proprio per le caratteristiche già segnalate di sicurezza di questo strumento.

10) CONCLUSIONI

Per concludere, riteniamo di poter asserire che un intervento per affrontare e gradualmente risolvere il problema dei flussi turistici di Venezia è organizzativamente e tecnicamente fattibile sulla base dei principi esposti in queste pagine.

La sua realizzazione richiede però come anticipato nella Premessa un contributo corale di suggerimenti e di spunti propositivi da tutte le Parti interessate, che ci auguriamo emergerà copioso e costruttivo dal Workshop del 13 Settembre.

